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Sciopero unitario e corteo operaio 

Ferma Venezia contro i 
licenziamenti alla SIRMA 
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l ' U n i t à / venerdì 9 oprile 1965 ! 
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Documento CGIL-CISL denuncia l'atteggiamento padronale T ^ 

Prato: dibattito unitario 
sulla 

crisi 
Dal nostro corrispondente 

P H A T O , 8 
Un ampio dibattito sulla 

crisi de l l ' i ndus t r i a tessile pra­
tese, che ha pesanti ripercus­
sioni sull'occupazione e sulla 
condizione operaia è in corso 
da alcune settimane. Si discu­
te nelle fabbriche, nelle Case 
del popolo, tra le organizza­
zioni sindacali e, in Consiglio 
comunale, tra i vari ragyrujy-
pamenti politici. 

Dal luglio dello scorso 
anno al febbraio 1965 si sono 
verificati nel solo settore tes­
sile duemila licenziamenti, ai 
quali debbono aggiungersi i 
tremila operai sospesi a zero 
ore: cinquemila operai die 
non lavorano da parecclii 
mesi, con una perdita supe­
riore ai due miliardi di lire. 
I miliardi salgono a sei se 
si tien conto che un altro 
20-25 per cento della mano 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 8 

« S e i pad ron i del la F I A T 
non vengono a pa t t i , le due 
az iende S1KMA di P o r t o Mar­
ghe ra d o v r a n n o essere requi­
s i te nel l ' in teresse del la col­
l e t t i v i t à » . Ques t a r i ch ies ta è 
s t a t a sot to l ineata da l segre­
t a r i o , del la C d L di Venezia , 
compagno U m b e r t o Conte , 
ne l corso d i u n g r a n d e co­
mizio, svol tosi oggi pomerig­
gio sot to la pioggia, nel la 
piazza F e r r e t t o di Mes t re , a 
conclusione di u n nuovo 
sciopero genera le p roc l ama 
to dal le organizzazioni sin­
dacal i CGIL . CISL e U I L in 
segno di so l idar ie tà con la 
lot ta Ingaggiata dai lavorato­
ri della S IRMA con t ro ì li­
cenziament i . 

E' il terzo, duro monito che 
la classe operaia veneziana ri­
volge nel giro di quindici gior­
ni, non soltanto alla FIAT, ma 
all'intero padronato di l'orto 
Marghera e della provincia, re­
sponsabile di una serie di at­
tacchi ai livelli di occupa/ione 
<• ai salari. Oltre cinquantamila 
lavoratori hanno partecipato al­
la protesta odierna con adesioni 
aziendali dal 90 al 100 V„. Dalle 
15 alle 17 si sono fermati i 
dipendenti del commercio e del 
settore albergo e mensa. Sono 
rimaste abbassate, in queste due 
ore, le saracinesche di quasi 
tutti i negozi, i ristoranti, gli 
alberghi e pubblici esercizi di 
Venezia, Mestre e Marghera. 
Dalle 16 alle 18 hanno sciope­
rato i dipendenti delle aziende 
di trasporto pubbliche e pri­
vate: società filovie Mestre. 
ACNIL. SIAMIC e FAP. i cui 
servizi hanno subito una com­
pleta paralisi. Con due ore di 
ritardo hanno avuto inizio le 
rappresentazioni nei cinemato­
grafi dell'intero comune di Ve­
nezia. Intlne. nelle due ultime 
ore di lavoro hanno cessato la 
propria attività i dipendenti 
degli enti locali e le maestranze 
delle aziende industriali e ar­
tigiane. 

Alle 16, alcune migliaia di 
lavoratori occupati a l'orto 
Marghera si sono radunati in 
Corso del Popolo, all'altezza di 
via Milano, da dove si è mosso 
poco dopo un corteo che ha 
raggiunto piazza Ferretto di 
Mestre. In testa al corteo figu­
ravano gli operai delle due 
aziende SIRMA. che da venti­
cinque giorni, con varie e avan­
zate forme di lotta si battono 
contro i licenziamenti decisi 
dalla FIAT. Cadeva una fitta 
pioggia; ciò nonostante i lavo­
ratori sono transitati con calma 
lungo le vie principali della 
città cantando a gran voce gli 
inni dei lavoratori e innalzando 
cartelli recanti scritte rivendi­
cative. 

In piazza Ferretto hanno par­
lato i commissari di fabbrica 
della SIRMA 1 e 2. Calzavara 
e Cosagrandc, il segretario pro­
vinciale della FIOM. Luigi Re-
ncsto, il segretario provinciale 
della UIL. Aldo Bonaconsa. e 
il segretario della CdL di Ve­
nezia. comp. L'mberto Conte 

Dai discorsi è emersa ancora 
una volta la decisione delle 
organizzazioni sindacali di por­
tare avanti, nell'unita più stret­
ta della classe operaia venezia­
na, la battaglia contro l'attacco 
sferrato ai danni delle mae­
stranze della SIRMA e di ta»»te 
altre aziende locali. E" stato 
sottolineato, in modo partico­
lare. come la lotta in corso da 
parte dei lavoratori del com­
plesso SIRMA costituisca il mo­
mento acuto di una risposta 
più generale che tende a far 
saltare la linea padronale fon­
data su una riorganizzazione 
tecnologica e produttiva volta 
unicamente alla realizzazione 
del massimo profitto capitali­
stico. In serata, presso la Ca­
mera del Lavoro di Mestre, le 
maestranze della SIRMA si sono 
riunite per un rapido esame 
della situazione. Si è deciso 
di continuare Io sciopero a 
tempo indeterminato (iniziato 
all'indomani dell'estromissione 
dalle fabbriche occupate) sino 
a domenica sera. Lunedi 12 
aprile verrà ripreso il lavoro: 
contemporaneamente incomin­
cerà un piano di scioperi arti­
colati che sfoceranno, se ne­
cessario. in una nuova occupa­
zione dei reparti Verranno 
inoltre precisate, in accordo con 
i sindacati, le modalità di una 
- m a r c i a - da effettuare sabato 
pomeriggio a Venezia, con par­
tenza dal piazzale Roma e ar­
rivo In campo Santo Stefano 

Rino Scolf 
Nella foto: il g r a n d e comi-
a i * d i ieri a Venezia . 

Lotte dei metallurgici 

Sciopero 

unitario dei 
cantieristi 

Sindacati - Conf industria 

Ripresi 

gli incontri sui 
licenziamenti 

I metallurgici sono all'offensi­
va. Dopo gli scioperi milanesi 
(TIDB. Borletti e — ieri — Al­
fa Romeo), e dopo quello che 
verrà effettuato oggi a Genova. 
è la volta di tutti i cantieristi, 
i quali scenderanno in lotta 
unitariamente, il 26 aprile, per 
4 ore. contro il ridimensiona­
mento della navalmeccanica 
previsto dalla C'EE e propo­
sto dal governo nel Pia­
no. Scioperi contro tali proget­
ti. nelle ultime settimane, si 
erano già avuti a Trieste. Mon-
falcone e La Spezia (in autista 
ultima città una nuova' mani-

Compatto 
I sciopero 
I dei braccianti I 

a Forlì I 
I 

I 
I 
• FORLÌ ' , 8. 

I l braccianti forlivesi sono • 
scesi in sciopero unitaria- I 
mente per decisione delle 

I organizzazioni di categoria I 
della CGIL, della CISL e I 
U I L . Lo sciopero è stato 
proclamato per conquista» I 
re il rinnovo immediato del ' 
contratto provinciale, che i 
risolva il problema delle | 
qualifiche, degli ' organici 
aziendali e l'aumento gene- I 
rale dei salari, per l'istitu- I 
zione della Cassa provin- . 
ciale Integrazione malattia, I 
perchè sia garantita l'occu- ' 

I pazione bracciantile In tut- I 
te le aziende agricole, e per | 

I u n adeguato miglioramento 
delle pensioni al costo della I 
vita. I 

I A Forlì, Cesena, Savigna. • 
no sul Rubicone e Cesena- I 
tico, si sono svolte quattro 

I riuscite manifestazioni, nel I 
corso delle quali i bracclan- I 

I t i , impegnandosi a continua. . 
re la lotta fino al suo posi- I 
tivo esito, hanno votato or- ' 

I d i n i del giorno, da inviare i 
al prefetto. all'Ufficio prò- | 
vinciate del lavoro. all'As­
sociazione provinciale agri­
coltori. in cui si denuncia 
• la grave situazione deter­
minatasi a causa dell'ostru­
zionismo contrattuale e del 

(disimpegno produttivo, che 
si registra nelle campa­
gne », e si chiede - un se-

I r l o intervento delle autorità I 
contro la intransigenza pa- | 

I d r o n a l e alla contrattazione 
sui livelli di occupazione. 
imponendo una nuova poli­
tica degli investimenti pub­
blici e privati •. 

Il 12 i mezzadri della pro­
vincia di Forlì attueranno I 
anch'essi una giornata dì I 

I
manifestazioni sia per la 
piena applicazione della leg- I 
gè sui patti agrari , median- ' 

I t e accordi integrativi, sia 
per la sistemazione previ­
denziale della categoria e 

I la modifica delle leggi agra-
I rie predisposte dal governo. 

I Parlerà Luciani, segretario 
della UIL-Terra . 

Queste azioni s'inquadra-
I n o in un generale sviluppo 

della lotta delle due cate-
I g o r i e . I contratti bracclan-

•I I I . infatti, sono scaduti In I 
56 province e si va facendo • 
strada — come dimostra lo • 
sciopero odierno — una pò- I 
sizione più attiva dei sin­
dacati della CISL e della I 
U IL . Anche nell'intero mez- \ 

I
zadrile, attorno ai primi 
lavori e produzioni prima- I 
verill (contratti bietole e ' (contratti bletol 

I tabacco: spese di mecca- i 
nizzazlone e concimazione), | 
si stanno preparando lotte 

I in varie province. I 

festazione è avvenuta merco­
ledì). 

In un comunicato comune, i 
t re sindacati metallurgici — 
FIOM-CGIL. FIM-CISL. UILM 
— « hanno rilevato con preoccu­
pazione come a una prospetti­
va di grave incertezza per quan­
to riguarda il carico di lavoro 
In numerose unità produttive e 
che è destinato a riflettersi in 
modo estremamente negativo 
sulle condizioni di occupazione 
e di salario degli oltre 40.000 la­
voratori interessati, si aggiunga 
i lminaccia to ridimensionamen­
to del potenziale cantieristico a 
partecipazione statale del no­
stro paese previsto dal program­
ma economico quinquennale ». 

Per queste ragioni è stato de­
ciso lo sciopero nazionale del 
settore. - al fine di sottolineare 
la decisa volontà dei sindacati 
metalmeccanici di ottenere una 
adeguata modificazione di quan­
to previsto dal Piano in fatto di 
ridimensionamento dei cantieri 
attraverso un'urgente discussio­
ne a livello dei ministeri inte­
ressati, in vista di una ristruttu­
razione del settore che garanti­
sca all'economia del paese e ai 
lavoratori interessati prospetti­
ve di sviluppo e stabili e ade­
guate condizioni di lavoro -. 
Con tale manifestazione — con­
clude il comunicato — i sinda­
cati intendono del pari rivendi­
care la normalizzazione del 
rapporti sindacali attraverso 
una corretta applicazione degli 
impegni contrattuali nelle di­
verse aziende. 

A Milano I tremila lavoratori 
dell'Alfa Romeo di Arese hanno 
partecipato ieri allo sciopero 
unitario, mentre è continuata la 
lotta dei lavoratori della Bian­
chi e della Triplex (che prose­
guiranno l'azione fino a lunedi». 
I sindacati hanno deciso nuovi 
scioperi che investiranno la Ma­
gneti Marcili e la Ercole Ma­
rcili. 

Particolare significato acqui­
sta — nel quadro dell'offensiva 
dei metallurgici — la vasta azio­
ne di Milano dove i lavoratori 
impegnati in scioperi sono già 
molte migliaia All'Alfa Romeo 
— azienda di Stato — l'azione 
articolata in corso a fasi alter­
ne negli stabilimenti de! Portel­
lo e di Are^e. ha come obbiet­
tivi non solo l'applicazione del 
contratto ma la contr.ittazione 
dei cottimi, del lavoro a catena 
e alle linee a flusso, la que­
stione dei trasporti e la demo­
cratizzazione di tutti gli orga­
nismi di fabbrica. 

A Genova, dove i sindacati 
avevano proclamato per oggi 
uno sciopero per i 14 mila 
metallurgici delle aziende a 
partecipazione s ta ta le (Ansal­
do. Ansaldo S. Giorgio. Delta. 
Bruz/o di Rolzaneto). per ri­
vendicare una nuova politica 
salariale e di piena occupa­
zione. o!tre al rispetto dei di­
ritti di contrattazione, l ' Inter 
sind ha convocato le parti e! 
l'azione è stata sospesa. 

A Potenza, una pr ima gior­
nata di sciopero unitario è 
stata indetta dalla FIOM-CGIL 
e dalla FIM-CISu alla Rabotti 
Sud. ed effettuata ieri, dopo 
la rottura delle t ra t ta t ive in 
corso per il rinnovo del pre­
mio di produzione. Altre riven­
dicazioni poste dai sindacati 
r iguardano la riduzione del­
l 'orario di lavoro sett imanale.) 
l 'aumento dei ritmi di produ-j 
zione. la revoca dei premi ad 
porsonam e gli abbonamenti 
del t ram. I.c astensioni dal 
lavoro, nella pr ima giornata 
di lotta, hanno raggiunto il P9 
per cento 

FIOM. FIM e Commissione 
interna hanno deciso di pro­
lungare lo sciopero a oggi, ri­
servandosi di a t tuare por la 
prossima sett imana al t re azio­
ni per sbloccare le t ra t ta t ive . 

Sono ripresi ieri gli incon-
ttri. fra Confederazioni sin­
dacali e Confìndustria. sul 
problema dei licenziamenti 
individuali e collettivi, che 
le organizzazioni dei lavora­
tori avevano posto in segui­
to all 'ondata di at tacchi al­
l 'occupazione e di rappresa­
glie contro gli attivisti. Al­
l 'incontro di ieri, che pre-
segue oggi, hanno preso par­
te per la CGIL l'on. Lama , 
Forni, Giambarba e Vais; 
per la CISL l'on. Coppo. Ca­
vezzali. Balcini e Cavazzuti ; 
per la UIL l'on. Corti e Raf­
fio; per la Confìndustria Bor­
letti. Zacchi, Nosardini. To­
scani e Bazzanti. 

La seduta di ieri è s ta ta 
dedicata • a l l ' esame dei do­
cumenti elaborati dai sinda­
cati. contenenti le proposte 
di modifica e di aggiorna­
mento all 'accordo sui licen­
ziamenti collettivi, e all 'esa­
m e delle controproposte pre­
sentate dal padronato. Si è 
poi discusso un documento 
d'una commissione pariteti­
ca. relativo ai problemi dei 
licenziamenti individuali. E* 
infine iniziato l ' e same delle 
proposte sindacali sulle Com­
missioni interne. I sindaca­
listi han posto il problema 
di un aggiornamento dell 'ac­
cordo interconfederale. per 
definire più chiaramente 
compiti e diritti di tali orga­
nismi. oltre alla durata dei 
mandato dei loro compo­
nenti. alle garanzie di esple­
tamento del mandato, e alla 
tutela contro le rappresaglie. 

Nella seduta di oggi verrà 
concluso l 'esame di questi 
problemi, iniziato nella ses­
sione del 4 mar /o . 

Scioperano 
gli assistenti 

ospedalieri 
Uno sciopero di tre giorni 

è stato proclamato dall'Asso­
ciazione degli aiuti assistenti 
ospedalieri. L'astensione ini-
zierà lunedi e verrà ripetuta 
dal 25 al 30 in caso di manca­
ta soluzione, per ottenere un 
intervento del ministero della 
Sanità in merito alla dramma­
tica crisi degli ospedali. 

I motivi dello sciopero, il­
lustrati dall'ANAOO, sono i 
seguenti: uno stipendio ade­
guato come quota fissa men­
sile sulla quale il medico ospe­
daliero possa contare, nel qua­
dro d'un rapporto d'impiego 
che porti ad un contratto na­
zionale foggi inesistente): il 
ritiro della circolare ministe­
riale che determina il blocco 
delle retribuzioni e la revoca 
dei diritti acquisiti: ribadire il 
costante impegno per una ri­
forma sanitaria sostanziale; 
riunificazione di tutti gli En­
ti mutualistici: inserire nella 
carriera ospedaliera i medici 
straordinari e gli incaricati: 
adeguare gli organici entro il 
15 aprile, termine stabilito dal­
la Commissione ministeriale 
apposita. 

L'agitazione degli assistenti 
ospedalieri dà cosi nuovo im­
pulso alia battaglia generale 
per la riforma ospedaliera e 
sanitaria, senza partire da po­
sizioni corporative. 

Prosegue lo sciopero 

Mercoledì e giovedì 

48 ore di sciopero 
• • . . ' • i 

proclamate dai cartai 
Ulteriore sciopero di 72 ore nel settore carta 

da giornale — Anche i vetrai proclamano 

altre 96 ore di sciopero — Prosegue la lotta 

dei telefonici SIP-IR! 

I.e organizzazioni nazionali i 
dei cariai aderenti alla CGIL. 
CISL e l ' IL si sono riunite 
«•d hanr.o decido rìi intensifi­
care la lotta per il contratto 
proci.imnndo tino sciopero na­
zionale di 4ft ore a partir»' dal 
primo turno di mercoledì 14 
fino all'ultimo turno di gio­
vedì 15 aprilo t'n ulteriore 
sciopero di 72 ore sarà attua­
to nei giorni 22. 2.1 e 24 apri­
le dai dipendenti delle car­
tiere che producono carta da 
giornale (per quotidiani e pe­
riodici. sia ossa liscia che pa­
tinata). Il contratto di cate­
goria dei cartai e scaduto il 
.'ti dicembre scorso e il pa­
dronato — che comprende 
orma: ì più noti gruppi finan­
ziari internazionali — si ri­
fiuta «li rinnovarlo 

VETRAI — Lo sciopero na­
zionale di 48 ore dei 2ó mila 
lavoratori del vetro (prime 
lavorazioni) si è concluso ieri 
con grande successo. Alla lot­
ta. proclamata dai tre sinda­
cati di categoria per il rin­

novo del contratto, hanno 
sden to quasi lutti i dipen­
denti delle vetrerie. 

Le segreterie delle organiz­
zazioni aderenti alla CGIL. 
alla CISL e alla L'IL. riunitesi 
mercoledì scor-o per un e<a-
me della situazione, hanno 
deciso di intensificare la bat­
taglia. proclamando uno scio­
pero di 24 ore per mercoledì 
24. uno sciopero sempre di 
24 ore per mercoledì 21 e uno 
sciopero di due giorni da at­
tuarsi nella settimana dal 26 
al 30 aprile. La lotta conti­
nuerà. intanto, oggi a Savona 
e domani a Napoli 

TELEFONICI - Prosegue 
I agitazione contrattuale dei 
telefonici dipendenti dalla 
SIP che raggruppa tutte le 
vecchie società IRI La lotta. 
iniziata il primo aprile, viene 
condotta attraverso sospensio­
ni articolate per regioni, pro­
vince e reparti. Vi parteci­
pano gli addetti ai servizi 
di segreteria, alle riparazioni 
urgenti, alle interurbane. 

d'opera lavora ad orario ri­
dotto (3 giorni la settimana 
circa); che i 12.000 tessitori 
per conto terzi, oltre ad una 
consistente riduzione di la­
voro, subiscono arbitrarie de. 
curtuzioni delle tariffe; che 
in tutte le fabbriche si falci­
diano i guadagni di cottimo 
e si decurtano i salari, par­
ticolarmente nella parte co­
siddetta « fuori busta * che 
nel Pratese è diffusissima. 

Nel dibattito in Consiglio 
comunale non sono mancate, 
naturalmente, differenziazio­
ni anche notevoli, dovute a 
concezioni economiche e ad 
ortentamentl politici diversi. 

Interessanti' i intcrvenio 
del segretario della CISL, 
Kcitato ^latinucci. Egli ha in. 
dicalo due cause dell'attuale 
crisi del settore tessile, la 
prima di carattere congiun­
turale e l'altra, più piofonda 
e preoccupante, dovuta al 
processo di ristrutturazione. 
Lu prima causa è dovuta alla 
paurosa caduta della doman­
da interna, conseguente al 
blocco e alla riduzione det 
suturi, ai licenziamenti e alle 
riduzioni di orario; il segre­
tario della CISL ha pertan­
to contestato che si possa ad­
debitare ai livelli salariali la 
ridotta capacità competitiva 
della nostra industria. 

Questo problema è stato al 
centro di una presa di posi-

ione unitaria CISL-CGIL 
che hanno sottoscritto un do­
cumento comune a conclusio­
ne di una riunione delle se­
greterie provinciali dei sin. 
dacati tessili al cui centro è, 
appunto, la denuncia della 
strumentalizzazione, da par­
te degli industriali, dell'at­
tuale congiuntura per opera­
re consistenti licenziamenti. 
attaccare i livelli salariali e 
aumentare i già pesanti ca­
richi di lavoro. La partico­
lare struttura dell'industria 
pratese, con le centinaia di 
piccole aziende suddivise per 
settori di lavorazione (azien­
de commerciali per il rifor­
nimento di materie pr.'ine, 
carbonizi, filature, tintorie. 
rifinizioni, tessitura, ecc.) 
consente il rapido adegua­
mento della capacità produt­
tiva dell'industria tessile pra­
tese alle diverse condizioni 
del mercato. Ma soprattutto 
consente al grosso imprendi­
tore di perseguire il massi. 
mo profitto con il minimo 
rischio, eliminando il costo 
del capitale fisso e, addirit­
tura, facendosi finanziare 
l'intero ciclo dalle piccole 
aziende cui commissiona il 
lavoro. Per questa strada, at­
traverso tariffe sempre mino­
ri clic impone nei momenti 
di congiuntura, intensifica 
ed estende lo sfruttamento 
imbonendo la riduzione dei 
costi quasi esclusivamente a 
danno della mano d'opera e 
dei salari. 

Il documento CGIL-CISL. 
dopo aver denunciato licen­
ziamenti e riduzioni di ora­
rio, afferma: « Da parte di 
diverse aziende si è proce­
duto ad una maggiore asse­
gnazione di macchinario e ad 
una intensificazione dei ritmi 
di lavorazione senza che., 
in molti casi, ne esistessero 
i presupposti indispensabili 
(ammodernamento tecnologi­
co, perfezionamento organiz­
zativo), ma basandosi esclu­
sivamente sull'imposizione di 
un maggior sforzo fisico delle 
maestranze >. 

Dopo aver denunciato la 
riduzione dei livelli salariali 
ottenuta con la riduzione dei 
premi di produzione, il taglio 
dei cottimi e la eliminazione 
dei compensi, il documento 
così prosegue: < Le modifica­
zioni nell'assegnazione del 

\macchinario e la revisione 
\dei sistemi delle tariffe di 
cottimo e degli incentivi col­
lettivi. spesso sono state at­
tuate unilateralmente, senza 
cioè rispettare le procedure. 
contrattuali, rafforzando co­
sì la convinzione che da par­
te industriale si intenda stru­
mentalizzare la grave situa­
zione esistente, per tentare 
di vanificare le conquiste 
contrattuali e per respingere 
il movimento sindacale su po­
sizioni più arretrate ». 

I due sindacati rilevano 
che « incombe maggiormente 
adesso agli industriali ed alla 
loro associazione il dovere di 
assumere precise responsabi­
lità. tenendo presente, una 
volta per tutte, non solo la 
logica del massimo profitto ». 
Il documento unitario si con­
clude annunciando la decisio­
ne di sollecitare un incontro 
con l'Unione industriale 
* per un esame completo del­
la situazione, nell'intento di 
concordare la sospensione dei 
licenziamenti, il rispetto so­
stanziale degli accordi <• nVi 
conrrntf i . il r ip r i s t ino ncoli 
ambienti di lavoro di normali 
rapporti, lo studio e la di­
scussione preventiva delle si­
tuazioni più diffìcili, l'abban­
dono di ogni atteggiamento 
speculativo sulla crisi ora in 
atto >. 

Oreste Marcelli 

Senza vagoni-letto 
da dodici giorni 

Il ministero dei Trasporti subisce il dan­
no provocato dalla società privata e tace 

La Compognin dei vagoni letto sostiene da 12 giorni uno 
sciopero che, avendo paralizzato il servizio, provoca danni 
gravissimi alla gestione pubblica delle KS e a migliaia di viag­
giatori. Questi danni rientrano nel disciplinare di concessione 
che regola i rapporti fra la Compagnia e lo FS? Oppure que­
sto disciplinare è stato violato gravemente? Il ministero dei 
Trasporti — direttamente responsabile, e non solo politica­
mente ma anche sul piano amministrativo — tace ed è riuscito 
persino » evitare di intervenire per richiamare la Compagnia 
a una maggiore ragionevolezza nei rapporti con ì sindacati. 

Le richieste avanzate dai dipendenti infatti scontano una 
situazione arretrata e ingiustificabile. Oltre la metà dei di­
pendenti, infatti, non ha stipendio ed è trattata a percentuali, 
come non si dovrebbe usare più nemmeno nella più infima 
locanda di periferia. Chi ha il "pr iv i legio" dello stipendio 
riceve dalle 58 alle 70 mila lire mensili, cioè una retribuzione 
che non tiene in alcun conto le esigenze elementari dei lavo­
ratori, la pesantezza del servi/io e la preparazione professio­
nale che richiede. 

Che la situazione dei dipendenti della Compagnia vagoni 
letto e ristorante sia grave lo dimostra, del resto, la dure/za 
dello sciopero portato avanti con grande compatte/za. Le 
ragioni del malcontento sono profonde e maturate anche a 
causa delle inadempienze: si pensi che il contratto è scaduto 
da mesi e che i dipendenti della stessa Compagnia negli altri 
paesi del MEC ricevono un trattamento assai migliore. 

Dopo la Confìndustria 

governo 
«rassicura» la 

Conf commercio 
Intervenuti all'assemblea annuale cinque mi­
nistri - « Bisogna eliminare la scala mobile » 

I min i s t r i de l centro-sini­
s t ra sono accorsi in schiera a 
e r a ss icura re > la Confcom-
merc io . dopo aver lo fatto con 
la Conf ìndus t r ia qua lche 
g iorno fa. Ieri al Palazzo dei 
Congressi di Roma, dove si 
è svol ta l ' annua le assemblea 
della Confederaz ione , sedeva­
no al tavolo della pres idenza 
1 minis t r i Andreo t t i , Lami 
S t a r n u t i . Spagnol l i , Corona e 
Delle Fave ; numeros i sottose­
gre ta r i e p a r l a m e n t a r i . 

Nella sua re laz ione il p r e ­
s iden te Casaltoli si è servi to 
verso il gove rno del « bas tone 
e della carota >, i n t e rp re t an ­
do gli interessi dei grossi 
commerc ian t i , dei grossist i , 
dei s u p e r m a r k e t Ha ricono­
sciuto che il s is tema di di­
s t r ibuz ione previs to dal «Pia-
no> è posit ivo, ma ques to non 
basta: « At tenz ione — ha det­
to r ivolgendosi ai r appresen­
tant i del governo — a non 
d a r e corso ad alcun p rovve­
d imen to come quel lo che si 
era vent i la to pe r le imposte 
di consumo! >. S u ques to 
p u n t o ha da to una r isposta 
* r a s s i cu ran te > l 'on. Lami 
S t a r n u t i , che ha r ipe tu to 
q u a n t o già disse al p res iden­
te della Conf ìndus t r ia Cico­
gna: < Non esiste a lcun p ro ­
get to di r i fo rma p e r le im­
poste di consumo >. Sul t ema 
della fiscalizzazione degli 
oner i fiscali — defini to da l -
l'on. Gioli t t i alla Camera 
« uno sgravio a van taggio 
degli imprend i to r i > — si è 
poi i n t r a t t e n u t o il min i s t ro 
del Lavo ro Delle Fave . In un 
lungo e confuso i n t e rven to 
egli ha t e n t a t o di sp iegare 
che il p r o v v e d i m e n t o è s ta­
to l imi ta to a l l ' indus t r ia solo 
pe r la l imitatezza dei fondi. 
Ma anch 'egl i ha volu to con­
c ludere d a n d o < fiducia >: ne l 
campo - del la fiscalizzazione 
s a r a n n o fatti e ul ter ior i p ro­
gressi > 

Casaltoli , nella sua relazio­
ne . non ha voluto t r a s c u r a r e 
la massa dei piccoli commer ­
cianti che affollavano la sala. 
r i co rdando l 'es tensione a 
ques ta categor ia del t ra t ta ­
m e n t o pensionist ico. Per il 
res to egli si è tuffato in una 
analisi del la s i tuaz ione eco­
nomica che p u ò così essere 
r i a s sun ta : 

1) F ino al '61 si è a v u t o un 
g r a n d e sv i luppo economico 
grazie al non e leva to costo 
del l avoro e nonos t an t e l'al­
tissima incidenza degli oner i 
sociali . 

2) Gli equi l ibr i fondamen-
itali del s is tema «o.no stati 
spezzati nel "62 dal r epen t ino 
a u m e n t o dei salari e fiorii 
s t ipendi 

3) P e r r icos t i tu i re una .'si­
tuaz ione economica florida 
sono nece 
misu re , m 
m o alla cong iun tu ra , pò: al­
le r i f o r m e » . Un m o d e r a t o 
a u m e n t o dei prezzi , comun­
q u e . s a r ebbe posi t ivo per sal­
v a g u a r d a r e i marg in i di un 
giusto prof i t to 

4) Bisogna s f ru t ta re sino 
in fondo gli aiut i f i n a i / i a n 
dal l ' es tero , come non fu fat­
to ai t empi del p iano Mar­
shall 

5) Ma subi to è necessar io 
e l imina re , o a lmeno a t t enua ­
r e , il « pericoloso congegno 
ampl i f i ca to re» della scala 
mobi le che < di lata la dispo-

ra tor i ». E ques to nel p remi ­
n e n t e in te resse degli stessi 
lavorator i ( !) . 

6) La « f o r b i c e » — il di­
var io t ra prezzi al l ' ingrosso 
e prezzi al consumo — ò un 
fatto na tu r a l e , des t ina to dal 
p u n t o di vista s tor ico a ina­
sprirsi di più. Se non a l t ro — 
dice Casaltoli — perchè « i 
gusti del pubbl ico si evol­
vono ». 

Il p res iden te della Conf-
commerc io ha concluso la re­
lazione sca tenandos i con t ro 
gli « sciacalli » che sollecita­
no p r o v v e d i m e n t i ca lmiera to-
ri del m e r c a t o : con t ro < l'im­
pos tura » del la funzione che 
s a r ebbe svolta dagli < enti 
ex t ra -commerc ia l i , enti co­
muna l i di consumo e ce r t e so­
cietà a par tec ipaz ione pubbl i ­
ca » i qual i cos t i tu i rebbero 
e non un progresso ma un re­
s idua to della borsa nera ». 
< Il commerc io — egli ha af­
fe rmato — si ca lmiera anche 
t roppo bene da solo ». 

f. d'a. 

Momentanee 
difficoltà 

nell'economia 
del Giappone 
In atto un processo 
di concentrazione ca­
pitalistica a spese 
delle imprese minori 
Migliaia di fallimenti 

• TOKIO, 8. 
L'economia oiapponcsc si tro­

va oggi a dover far fronte al 
problemi errati da uno svilup­
po sorprendentemente rapido. 

Secondo ima rassegna dell'uf­
ficio di credito per l'industria 
ed il commercio di Tokio, le 
imprese che hanno dichiarato 
fallimento lo scorso anno sono 
.sfate 4212. Se si consideri che 
la rassegna ha preso in consi­
derazione solo quei casi in cui 
i debiti superavano i dieci mi­
lioni di ijcn si vedrà che iti 
situazione è molto più scria di 
quanto non indichino le stati­
stiche. L'alta percentuale di ca­
si di bancarotta può essere at­
tribuita a diversi fattori I prin­
cipali sono il difettoso sistema 
della direzione e del controllo 
delle societiì. investimenti ecces­
sivi, il pascanolo ad una 'eco­
nomìa aperta -, timi disastrosa 
carenza di manodopera e la po­
litica di restrizioni creditizie. 

L'economia giapponese si è 
sviluppata ad tiri ritmo feno­
menale dopo il 1961 in svanito 
a grossi investimenti in impian­
ti ed attrezzature: uno sforzo 
questo die era inteso a per­
mettere al paese di far fronte 
alia nuova era di innovazione 
tecnologica e ad espandere il 
mercato azionario. La rfstdtan-
fe tendenza alla sovranroduzio. 
ne ha depresso il mercato al 
consumo ed Ita fatto aumentare 
gli inventori delle fabbriche. 
Quale conseguenza, i profitti 
delle imprese hanno registrato 
un netto declino 

Inoltre, la politica delle re­
strizioni monetarie, adottata al­
la fine del 19G3 per migliorar? 
la bilancia internazionale dei 
vagamenti, ha fatto aumentare 
le pressioni che già pesavano 
sidla gestione delle societiì. Va 
detto, tuttavia, che le grandi 
imprese pur avendo intensifica­
to gli investimenti negli impian­
ti e nelle attrezzature, possono 
contare sull'appoggio finanziario 
delle maggiori banche narionati 
nuche in tempi di depressione 
economica. Un appoggio questo 
su cui diffìcilmente possono con­
tare le piccolo imprese, che so­
no le prime ad affondare quan­
do vendono a mancare loro i 
fondi necessari. L'aumento del 
numero di fallimenti fra le im­
prese minori viene interpretato 
tuttavia come una transitoria 
la.se di tensione in un -momento 
in cui l'economia giapponese 
sta passando da un rapido ritmo 
di sviluppo ad un ritmo piti 
costante e sta adattandosi alla 
nuova era della liberalizzazione 
commerciale. Siamo, in sostan­
za, di fronte ad un fenomeno 
di concentrazione capitalistica 
che presenta molte analogie 
con l'attuale situazione econo­
mica italiana. Infatti gli esperti 
economici sono concordi nel 
prevedere che l'ondata di fal­
limenti si smorzerà gradatamen­
te mentre il mercato azionarlo 
da lungo tempo depresso co­
mincerà presto a riprendersi. 

Il primo ministro Eisaku Sato, 
rivolgendosi alla sessione gene­
rale della Camera di commer­
cio e dell'industria giapponese 
ha espresso la speranza che il 
quadro economico della nazione 
si rischiarirà entro l'estate o al 
più tardi entro l'autunno. 

' t 

Rappresaglia padronale 

Serrata al cotonificio 
«Gerii» di Spoleto 

Cinque cartiere chiuse a Milano per 

spezzare la lotta contrattuale 

Una grave provocazione è 
stata messa in atto ieri mattina 
a Spoleto dal proprietario del 
cotonine.o Gerii, il quale lia 
deciso la serrata deì'.o stab.h-
mento in cui lavorano 500 di­
pendenti in risposta allo scio­
pero proclamato dai sindacati 
per protesta contro tre licen-
ziamenti-rappresag'.-a. 

Bloccata 
la statale per 
la Carbosarda 

C A R B O N I A. H 
(Jurs ta m a t t i n a la s t rada 

s ta ta le che colleca Carbo-
nia a Cagliari e s ta ta blocca­
ta pe r 2 o re dai mina to r i in 
sciopero (Ili opera i r ecavano 

s s a n e una serie di cartel l i con pa ro le d 'o rd ine 
la: < P r i m a pensja- p^,- jj passaggio immed ia to 

della Carbosarda aH'ENF.L. 
in a l t r i cartel l i si protes ta­
va con t ro !e au to r i t à s tatal i 
e regionali che non fanno 
n ien te per con t r a s t a r e le ma­
n o v r e delia pres idenza d^I-
rF.NKL tenden t i a «-membra 
re il bacino carbonifero 

I.e agitazioni nella citt.i 
carbonifera sono in corso ria 
ieri sera Opera i , mina tor i e 
s tudent i nella not ta ta , e r ano 
scesi sullo s t r ade di Carlw>-
nia a d e r e n d o p i e n a m e n t e ad 
una manifes taz ione di prote­
sta appoggia ta dal le t r e orga-

mbi l i t à mone ta r i a dei lavo- nizzaziont s indacal i . 

Il cotonifìcio non è stato chiu­
so giacché i lavoratori sono ri­
masti all'interno, ma il conte 
(ìerli ha disposto la fermata di 
tutte le macchine. La tensione 
fra le maestranze, da tempo in 
lotta contro la riduzione del­
l 'orano di lavoro, è giunta al­
l'esasperazione. I^i Camera del 
lavoro è immediatamente in­
tervenuta presso il prefetto per 
far cessare l'illegale provvedi­
mento. 

Il ricorso alle serrate. Intan­
to. è divenuto una costante 
degli industriali milanesi della 
carta. Per spezzare la lotta ar­
ticolata dei cartai, che si bat­
tono da vafie settimane per il 
nuovo contratto, sono state 
chiuse, in due giorni, ben cin­
que aziende: la S. Cesario, la 
riurgo di Coreico, le cartiere 
Verona. Vosa e Villa. La raa-
z.one operaia è stata energica 
e immed.ata. Davanti a tutte 
'.e fabbriche sono stati improv­
visati comizi di protesta e 1 
lavoratori in corteo hanno 
qu.ndi racg.unto la prefettura 
e !e sedi mun.cipali per solle­
citare l'intervento delle auto­
rità. 

Ieri, fra l'altro, non appena 
avuta notizia della «errata alla 
Burgo di Corsico, la Commis­
sione interna ha chiesto di es-
iere r.cevuta dalla direzione, 
cui ha fatto predente che i la­
voratori resp.nc^vano. in quan­
to - nnn cred.b.Ii- . le cosiddet­
te - r.ig.om Uvn che - con le 
ijuali si cercava di giustificare 
la decisione padronale. 

Per tutta r.sposta 1 dirigenti 
deliri Burco chiedevano al rar> 
presentanti di fabbrica la ga-
ranz.a della sospensione degli 
se.operi fino a domani, quale 
condiz.one per rit irare la ser­
rata. 
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